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Un caso endemico di ingovernabilità 

La Danimarca voterà 
il 23 ottobre in un 
clima di incertezza 

La rottura della coalizione tra socialdemocratici e liberali causata 
da contrasti sulla politica economica — Il ruolo della sinistra 

Che governo potrà formar 
si in Danimarca dopo le ele­
zioni anticipate del 23 otto 
bre? E' una scommessa; nes­
suna previsione è possibile, e 
persino le ipotesi sono fonda­
te sul nulla. Ciò che appare 
evidente è la ingovernabilità 
di questo paese, dove da quin­
dici anni si vota ormai a sca­
denze biennali, senza riuscire 
a dare vita ad amministra 
zioni basate su maggioranze 
stabili, e con un minimo di 
omogeneità. Alla nuova con­
sultazione si va mentre tutti 
i problemi del paese appaio 
no aggravati: la disoccupa 
zione ha superato le 200 mila 
unità, pari al 15 per cento del 
la forza lavoro; il deficit deV.a 
bilancia dei pagamenti ha 

raggiunto i dodici miliardi di 
corone, raddoppiandosi rispet­
to all'anno scorso, quando si 
formò l'ibrida coalizione tra 
socialdemocratici a liberali, 
la quale aveva proprio tra i 
punti qualificanti del pro­
gramma la riduzione del pas­
sivo della bilancia dei paga­
menti. 

Dopo tredici mesi di vita 
assai difficile la partnership 
tra Anker Jorgensen, primo 
ministro, e Henning Chrìstop-
hersen. ministro degli esteri 
— entrambi presidenti dei ri 
spettivi partiti, il socialdemo 
erotico e il liberale — è croi 
lata dinanzi alla estrema dif­
ficoltà di trovare un accordo 
sui principali problemi econo­
mici. In sintesi le posizioni 

Dopo il ritiro dei socialdemocratici 

Perde la maggioranza 
il governo in Islanda 

Era una coalizione a tre, con i comunisti - Verso lo 
scioglimento del parlamento ed elezioni anticipate 

REYKJAVIK — E* caduto il 
governo islandese. Il partito 
socialdemocratico ha ritirato 
il proprio appoggio alla coa­
lizione democratica, alla qua­
le partecipava insieme con 1' 
Alleanza popolare (comunisti) 
e ai progressisti. Le ragioni 
del ritiro sembra debbano at­
tribuirsi a divergenze sulla 
politica economica. Il comi­
tato direttivo del partito, nel-
l'adottare questa decisione, 
ha anche proposto Io sciogli­
mento dell'Althing (Parlamen­
to), la cui sessione autunna­
le si apre oggi. I tre partiti 
della coalizione dispongono 

attualmente di 40 seggio su (50. 
Il primo ministro Olafur 

Joliannesson potrà dichiarar­
si dimissionario, e in tal caso 
Io scioglimento del Parlamen­
to sarebbe automatico, in ca­
so contrario, il presidente del­
la Repubblica, preso atto del­
la inesistenza di una maggio­
ranza. potrebbe affidare l'in­
carico per il disbrigo degli 
affari correnti a un'altra per­
sonalità fino a nuove elezioni 
legislative, prevedibili per di­
cembre. L'attuale coalizione 
era scaturita dal successo ri­
portato dalle sinistre alla con­
sultazione del giugno 1978. 

Designato dal centro-destra 

Falldin sarà di nuovo 
premier della Svezia 

Un solo seggio di maggioranza - Il suo partito ha 
perso nelle recenti elezioni ventidue mandati 

STOCCOLMA — Il perdente 
Thorbjorn Falldin è stato in­
dicato quale primo ministro 
per il nuovo governo, al pre­
sidente del Riksdag (Parla­
mento) Ingemund Bengtsson. 
dai tre partiti dello schiera­
mento di centro destra — mo­
derati. liberali e centristi — 
che in seguito alle elezioni del 
16 settembre dispongono di 
una maggioranza di 125 seg­
gi contro 124 (socialdemocra­
tici e comunisti). 

Falldin aveva già ricoperto 
la carica di premier nel go­
verno di coalizione tripartita 

scaturito dalle elezioni del 
1976. quando i socialdemocra­
tici furono sconfitti. La coa­
lizione si era tuttavia infran­
ta nell'ottobre 1978 per le in­
sanabili divergenze fra Fall-
din — ostinato avversario del 
piano nucleare — e gli altri 
due raggruppamenti. All'ulti­
ma consultazione, che ha vi­
sto anche un recupero dei so­
cialdemocratici e un sensibile 
progresso dei comunisti, il 
partito di Falldin aveva su­
bito una rilevante emorragin 
di voti — circa il 6 per cento 
— e una perdita di 22 man­
dati. 

Il premier riconosce la sconfitta 

Tokio: difficoltà per 
Ohira dopo le elezioni 

Miki chiede le sue dimissioni — Maggioranza ri­
dottissima in Parlamento per i liberal-democratici 

TOKIO — Il primo ministro 
giapponese. Aldsajosln Ohira. 
Icaders del partito hbvral-
democratico. ha amnifsvo la 
->ua sconfitta. 11 suo partito 
potrà restare al governo, ma 
aolo con l'appoggio di una de­
cina di deputati ind;pendenti. 
e anche cosi con una maggio­
ranza ridottissima. < C stato 
un regresso mollo duro e se­
vero » ha detto il premier 
giapponese assumendosi ogni 
responsabilità per il responso 
delle urne. « Non ho ben ca­
pito — ha aggiunto — per­
ché mai abbiamo dato una 
prora così deludente. Mi 
aspettavo che il nostro partilo 
conquistasse almeno 271 seg 
ai- In ogni caso dobbiamo 

irritate con coraggio i ri-
sulta'i ». Se il partito liberai 
democratico avesse raggiunto 
una maggioranza di 271 seggi 
avrebbe potuto, secondo la co­
stituzione, controllare tutte le 
commissioni parlamentari. 

I risultati definitivi delle 
elezioni confermano anche la 
grande avanzala in seggi del 
partito comunista (da 17 a 
41) che ha fatto una spetta­
colare rimonta rispetto alla 
passata legislatura. In segui­
to ai particolari meccanismi 
della legge elettorale giappo­
nese basata sul collegio uni­
nominale. al PC giapponese 
è bastato un beve aumento 
in percentuale (dal 10.38 al 
10.42) per raggiungere il 
maggior successo con«eguito 
dal partito dal dopoguerra. 
I lihcral democratici, invece. 
nonnstanv un aumento per­
centuale di voti, hanno perso 

un seggio e sono rimasti ben 
lontani (raggiungendo il 4-1.59 
per cento dei voti) dalla mag­
gioranza assoluta che avevano 
sognato. 

L'insuccesso elettorale, in­
tanto. sembra acuire la crisi 
all'interno del partito di mag­
gioranza relativa, già scosso 
negli ultimi anni da una lunga 
serie di scandali legati so­
prattutto al processo per le 
« bustarelle > concesse a di­
versi suoi dirigenti dalia 
* Lockheed > e da altre gran­
di aziende giapponesi. 

L'ex premier giapponese 
Takeo Miki. costretto a di­
mettersi nel 1976 in seguito 
al deludente risultato delle 
elezioni di quell'anno ha chie­
sto ieri che Ohira faccia ora 
altrettanto dimettendosi dalle 
cariche del governo e del 
partito. 

Un messaggio dì 
congratulazioni 
del PCI al PCG 

ROMA — Il Comitato cen­
trale del PCI ha inviato al 
Comitato centrale del PC 
giapponese il seguente tele­
gramma: « A nome del nostro 
partito vi inviamo, compagni 
giapponesi, le migliori con-
gratulazicni per l'importante 
successo alle lezioni genera­
li. Noi s:amo .-icuri che que­
sto successo rappresenterà un 
altro importante passo in a-
vanti per la vostra latta per 
la pace e la democrazia e 
per migliori condizioni socia­
li ed economiche della classe 
lavoratrice giapponese ». 

erano queste. I liberali — con 
l'assenso di altre forze « bor­
ghesi » esterne alla coalizio­
ne, proponevano un « patto 
sociale » il quale prevedeva 
il blocco dei salari per 4 an­
ni; i socialdemocratici di An­
ker Jorgensen premevano in­
vece in senso opposto, cercan­
do anche di varare un piano 
die prevedesse l'adozione di 
elementi di <t democrazia eco­
nomica » nelle aziende, con 
partecipazione dei lavoratori 
alla redistribuzione degli uti­
li. Il conflitto reale si è svol­
to su questo contrasto, che 
è apparso insanabile. 

Dopo l'annuncio delle ele­
zioni anticipate e le dimissio­
ni del primo minestro entram­
bi i partiti hanno dichiarato 
che la cnaìi?ioìw non si ri­
formerà. I liberali hanno an­
zi preso subito contatto con 
il Centro democratico, i con­
servatori e i cristiano popola 
ri: dopo la riunione è stato 
annunciato che se i risultati 
elettorali lo consentiranno, si 
formerà una coalizione tra 
aue.tte forze. Ma i quattro 
partili sono in ogni caso ben 
distanti da una possibile maa-
gioranza parlamentare: do­
vrebbero fare ricorso ad al­
tre forze del fraslagliatissimo 
panorama politico danese, e 
soprattutto rischierebbero di 
subire la pressione e i condi­
zionamenti dei qitalunainsti 
(Partito del progresso) di Gli-
strup, che sono una forza 
considerevole e che propugna­
no innanzi tutto una drastica 
e demaaonica riduzione del 
gettito fiscale, che il paese 
non sarebbe in grado di sop­
portare. Quanto ai socialde­
mocratici, essi hanno pure 
affermato che non ridaranno 
vita a coalizioni con partiti 
« borghesi ». ma non hanno 
lanciato alcun messaggio alla 
propria sinistra dove siedono 
i comunisti, i socialisti popo­
lari e i socialisti di sinistra. 
In conclusione, se il divorzio 
tra socialdemocratici e libe­
rali appare definitivo, nessun 
altro matrimonio è in vista. 

Ma vediamo quali sono le 
forze in campo. Il Volketing 
(parlamento unicamerale) si 
compone di 179 seggi. Alle ele­
zioni del 15 febbraio 1977 i 
risultati furono i seguenti: i 
socialdemocratici registra ro­
tto una forte avanzata pas­
sando da 53 a 65 seggi con 
il 37,1 per cento dei voti; co­
munisti 7 seggi (3,7 %); so­
cialisti di sinistra 5 seggi 
(2,7 %): socialisti popolari 7 
seggi (3.9 %); radicali 6 seg­
gi (3.6 %); conservatori 15 
seggi (8,5 %): Lega del dirit­
to 6 seggi (3.3 %); Centro de­
mocratico 11 seggi (6,4 %): 
Cristiano-popolari 6 seggi 
(3.4 %); liberali 21 seggi 
(10°a): qualunquisti 26 seggi 
(14.6 %). 

Il primo governo che si for­
mò dopo quella consultazione 
fu un monocolore socialdemo­
cratico. La sinistra del par­
tito, e in particolare i settori 
più legati al sindacato, pre­
mevano per accordi con gli 
altri partiti di ispirazione so­
cialista; prevalse però la de 
stra socialdemocratica, e si 
giunse alla coalizione con i 
liberali i quali erano stati sem­
pre, tra le stesse forze bor­
ghesi, gli antagonisti più di­
retti, e più forti, del partito 
socialdemocratico. Si pensi 
appunto che prima delle ele­
zioni del febbraio '77 — quan­
do registrarono una nettissi­
ma sconfitta, un dimezzamen­
to dei suffragi e dei seggi — 
disponevano di 42 deputati. 
Anker Jorgensen si alleò con 
l'avversario perdente. Ben 
presto tuttavia le contraddi­
zioni si rivelarono irrisolvibi­
li. L'aumento del prezzo del 
petrolio, in un paese totalmen­
te dipendente, senza risorse 
energetiche né materie prime. 
ostinatamente contrario all' 
energia nucleare, ha dato luo­
go ad aumenti incontrollati 

• del costo della vita, e dell'in-
! flazione. 
j In questo quadro si assiste 
: a un inasprirsi dei conflitti 
! del lavoro: intere categorie 
j sfuggono alla rigida discipli­

na sindacale e danno luogo a 
! scioperi e agitazioni conside-
! nifi illegali poiché proclamati 
! non al momento di rinnovare 
I ?7 contratto, ma mentre il con-
. tratto è in vigore. Frequen-
• tissime sono state le sospen-
j .«ioni del lavoro tra i battei-
i Vieri dello Skagerrat e del 

Kattegat. . 
fn conclusione in Dinimar-

ca contìnua il clima di incer­
tezza che sta diventando en­
demico. Se l'esita elettorale 
confermerà un largo consen­
so al partito di Anker Jor­
gensen. non si vede come que­
sti possa sfugaìre nuovamen­
te a operare le scelte che la 
situazione richiede e che non 
possono non tener conto della 
esistenza, a sinistra della so­
cialdemocrazia, di tre forma­
zioni che possono contribuire 
non solo a rendere più stabile 
il quadro politico, ma a of 
frire alla Danimarca e alla 
stessa socialdemocrazia una 
prospettiva di rinnovamento. 

Angelo Matacchiera 

i 

i 

Positiva 
attesa 

a Belgrado 
per la 
visita 

di Pertini 
Dal corrispondente 

BELGRADO — La visita 
ufficiale di amicizia che il 
Presidente della Repub­
blica Sandro Pertini effet­
tuerà in Jugoslavia da do­
mani a domenica, su in­
vito del maresciallo Tito. 
continua a suscitare un 
grande interesse negli am­
bienti della capitale jugo­
slava. Il portavoce del mi­
nistero degli esteri, Mirko 
Kalezic, ha dichiarato ui 
giornalisti stranieri che 
qyeste visita rappresenta 
una nuova e significativa 
conferma della continua 
ascesa dei rapporti di 
buon vicinato e dell'ami­
chevole collaborazione in 
tutti 1 campi. 

I due paesi vicini — hft 
detto il portavoce — han­
no realizzato nei loro rap­
porti dei considerevoli n-
sultati in campo politico 
ed eccnomico. nei settori 
scientifico-culturale, turi­
stico e della collaborazione 
di frontiera. Gli accordi 
di Osimo. con i quali sono 
state risolte tutte le que­
stioni di frontiera, hanno 
aperto ulteriormente tutti 
i campi. 

II presidente Pertini. ha 
concluso Kalezic. avrà una 
cordiale accoglienza: ciò è 
in armcnia cm il grande 
rispetto che gode in Jugo­
slavia 11 Capo dello Stato 
italiano. 

s. g. 

Il «Quotidiano 
del popolo» 

pubblica 
messaggio 
di saluto 
del PCI 

PECHINO - Il « Quotidia­
no del popolo » pubblica 
oggi, integralmente, il te­
sto del messaggio inviato 
dal Partito comunista ita­
liano a quello cinese per 
il trentesimo anniversario 
della fondazione della Re­
pubblica popolare. E* la 
prima volta — rileva una 
nota dell'* ANSA» da Pe­
chino — che la stampa ci­
nese pubblica un documen­
to del genere inviato da 
uno dei partiti comunisti 
dell'Europa occidentale. 

Il « Quotidiano del popo­
lo » si limita a riprodurre 
il testo del messaggio, sen­
za aggiungere commenti. 
ma la stessa pubblicazione 
del documento sull'organo 
di stampa del PCC viene 
considerato un fatto signi­
ficativo dagli osservatori. 

Ieri, intanto, nel quadro 
dei rapporti commerciali 
tra l'Italia e la Cina, è sta­
ta annunciata a Pechino 
la stipulazione di un con­
tratto tra i due paesi circa 
la produzione congiunta di 
macchinario industriale pe­
sante. Il contratto prevede 
la costruzione, in Cina, 
di compressori centrifughi 
progettati dalla « Nuovo 
Pignone», una società del 
gruppo ENI. 

Il Fronte respinge l'ultimatum inglese e chiede di negoziare 

Sul futuro della Rhodesia 
quasi una rottura a Londra 

Al raduno conservatore la destra preme per riconoscere il governo collabo­
razionista e abolire le sanzioni - Nkomo e Mugabe chiedono una trattativa reale 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La conferenza 
sul futuro della Rhodesia ha 
raggiunto una fase molto de­
licata: la trattativa è inter­
rotta. quasi sull'orlo della rot­
tura. e il ministro degli Este­
ri inglese Lord Carrington ha 
assunto un atteggiamento di 
apparente intransigenza. Sta­
mane egli si presenta davan­
ti al raduno annuale conser­
vatore, a Blackpool, dove spe­
ra di placare le pretese delle 
correnti di destra del suo par­
tito che da tempo reclamano 
il riconoscimento dello status 
quo e l'annullamento delle 
sanzioni economiche nella ex 
colonia inglese. La manovra 
a fini '.ritorni prevale dun­
que, al momento, stille consi­
derazioni più concrete e a più 
lungo respiro circa l'ulterio­
re articolazione del negoziato. 

E' proprio per questo che i 
leaders del Fronte patriottico 
Zimbabwe si astengono tutto­
ra dal prendere decisioni ir­
revocabili in attesa che il 
quadro possa chiarirsi. Ad una 
conferenza s'ampa Mugabe e 
Nkomo. l'altro giorno, hanno 
comunque respinto le ultime 
proposte di revisione costitu­
zionale presentate dal gover­
no britannico. Queste non con­
tengono niente di nuovo salvo 
la graduale eliminazione del­
la rappresentanza parìamen-

tare privilegiata per i bianchi. 
Come noto il Fronte ha 

avanzato le proprie contro­
proposte in merito al diritto 
di cittadinanza, carta delle 
libertà civili, nomine diretti­
ve nell'impiego di stato. Il 
personale militare e tecnico 
(mercenari) giunto dal 1967 
ad oggi, a dar manforte al 
regime di Salisbury nella guer­
ra contro il movimento di li­
berazione Zimbabwe — sosten­
gono Nkomo e Mugabe — non 
può rivendicare automatica­
mente il diritto di cittadinan­
za. Le terre e le proprietà di 
chi eventualmente decida di 
lasciare il paese, piuttosto che 
accettare la sovranità del 
nuovo Stato, debbono essere 
nazionalizzate. Su questi e al­
tri punti. Nkonio e Mugabe 
attendono ormai da quattro 
settimane di poter aprire la 
trattativa. Ma. dopo una lun­
ga serie di tergiversazioni. 
rinvìi, promesse mancate i 
responsabili britannici hanno 
presentato la settimana scor­
sa la loro bozza di costituzio­
ne come un fatto compiuto. 

L'ultimatum di Lord Car­
rington è così formulato: l'ac­
cettazione della nuova costi­
tuzione è condizione prelimi­
nare per il passaggio della 
trattativa sugli altri argomen­
ti in sospeso: poiché una de­
legazione (Muzorewa) l'ha già 

approvata non si potrebbe ora 
più modificarne il testo alla 
luce delle obiezioni del Fron­
te. I dirigenti di questo, come 
si è detto, rifiutnno di soggia­
cere alla pressione inglese 
ma soprassiedono anche dal­
l'atto di rottura per vedere 
cosa nasconda in effetti l'evi­
dente gioco propagandistico 
in cui i conservatori sono at­
tualmente impegnati ad uso 
interno. Nkomo ha detto: 
« Siamo venuti in Gran Bre­
tagna per negoziare e sareb­
be deprecabile che non po­
tessimo continuare. La revi­
sione costituzionale presenta­
ta dagli inglesi non è immuta­
bile come la legge di Mosè. 
Non siamo venuti a Londra 
per subire il condizionamento 
di quanto accade nell'assem­
blea conservatrice: Lord Car­
rington vada pure a Black­
pool ma in ogni caso deve 
tornare a Londra per portare 
a termine la trattativa ». 

La situazione ha assunto un 
aspetto paradossale. Dopo cir­
ca un mese siamo, pratica­
mente. al punto di partenza. 
Il governo britannico ha fat­
to di tutto per accreditare 1' 
impressione della trattativa 
senza muoversi granché oltre 
le sue posizioni prestabilite. 
Ora ha posto addirittura un 
aut-aut al fronte patriottico 

come se a questo dovesse au­

tomaticamente essere attribui­
ta la responsabilità per l'e­
ventuale rottura. Ne sapremo 
di più fra -18 ore quando Lord 
Carrington avrà pagato il suo 
debito pubblicitario davanti 
alla platea di Blackpool. 

Il raduno conservatore (non 
è un congresso perchè la de­
mocrazia delegata è scono­
sciuta al partito Tory) ha 
aperto ieri i suoi lavori. Il 
tema e l'obiettivo è uno solo: 
come risalire la corrente ne­
gativa che ha investito in mo­
do massiccio il governo That-
cher a pochi mesi dalla sua 
elezione. Inflazione, aumento 
dei prezzi, ristagno economi­
co, taglio della spesa pubbli­
ca hanno smascherato la de­
magogia iniziale cerne confer­
mano gli ultimi sondaggi del­
l'opinione pubblica. Un'inchie­
sta Gallup ha rivelato infat­
ti che il 33% degli intervistati 
ha cambiato (in peggio) la 
sua opinione nei confronti doK 
la Thatcher mentre più del 
40% non ne ha mai avuta 
una positiva. I motivi sono: 
tradimento delle promesse 
fatte (25%), aumento del co­
sto della vita (20%), insoffe­
renza per un premier in gon­
nella (18%), l'impressione che 
non sia all'altezza del suo in­
carico (13%). 

Antonio Bronda 

NUOVO STILE DUE LITRI 
/ V I | IH/1 A " G l i interventi sul corpo vettura. 
^ / I I x l l ~ l # % anche se non appariscenti, hanno 
consentito di migliorare il coefficiente di penetrazione 
(tanto importante in questo periodo di crisi energetica) 
che e sceso intorno a valori di 0,41-0,42." 

FERNANDO STRAMBACI 
L'UNITÀ 

^% f ' I IH/1 A ' f La 505 è certamente tra le più 
\J I I I I * | F % gradevoli e classiche berline del­
l'intera produzione mondiale. 

GINO RANCATI 
IL GIORNO 

t\W T INI A La "505"si p r°p°n e come una 

\J | | | | * | F % vettura comoda bene equilibrata, 
in grado di affrontare viaggi anche molto lunghi senza 
affaticare chi guida, con accelerazioni e riprese di tutto 
rispetto, silenziosa, frenata pronta e sicura .,.*' 

CARLO MARIANI 
Il MESSAGGERO 

é\M I U H A " L'accelerazione, in particolare del 
\ j I I | | * l # % modello con motore a iniezione, è 
brillantissima, una delle migliori riscontrate in automobi­
li della medesima categoria; insieme con una velocità di 
crociera elevata, un'ottima tenuta di strada, una spiccata 
maneggevolezza, e freni efficaci, si presenta adattissima 

al gran turismo veloce e insieme all'impiego in città." 

RAFFAELLO GUZMAN 
IL TEMPO 

OTTIIM A"^,a 5 0 5 u n a b e r , m a classica a Quat-
\ J I I I l * l # % tro porte e cinque posti, conforte­
vole, costruita con criteri modernissimi, silenziosa, 
robusta e sicura..." 

ANGELO GIACOVAZZO 
LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 

É\ | " " | | | y i A "Estetica seducente, comandi mol-
\J I I l l ' I M to dolci, prestazioni brillanti e, so­
prattutto, una sensazione di marcia riposante sia stando 
al volante sia viaggiando come passeggero." 

IVO ALESSIANI 
CORRIERE DELLA SERA 

É\ I " I IH/1 A I francesi la definiscono "la bella 
\J I I l l " # % europea" e non gli si può dare tor­
to: la "505" è effettivamente bella.7* 

DANIELE P. M. PELLEGRINI 
QUATTRORUOTE 

OTTIMA la Peugeot ha puntato sul ri­
sparmio di carburante; Perle ven-

sioni "TI" e "STI" il cui motore sviluppa una potenza di 
110 CV (DIN), la velocità massima è di 175 Km/ora, 
con un consumo compreso fra 7,4 e 13,1 litri ogni 100 
Km secondo le norme convenzionali." 

CARLO MASSAGRANDE 
GENTE MOTORI 

f \ | | | I M | A A ' volante di questo nuovo m o 
^ # I I I I * I F % dello si scopre immediatamente» 
un livello di efficienza d'autotelaio finora sconosciutrjw 

ENRICO BENZING 
IL GIORNALE NUOVO 

f'W I I | M A ' < £ c c e z ' o n a l e l'automatico, sia per 
\JM 9 l l * l n la prontezza di risposta al "Kick-
down", sia per la scelta dei rapporti (la posizione "2" arri-
* t A f ^ M A . A 1 1 / 1 I T ^ M L \ T» va fino a 120 Kmh)." 

ATHOS EVANGELISTI 
LA GAZZETTA DELLO SPORT 

Berlina 4 porte - 5 posti - 5 versioni con tre differenti motorizzazioni - Carburatore 1971 c e , 4 marce. 
Iniezione 1995 c e , 5 marce - Diesel 2304 c e , 4 marce - Cambio automatico in opzione su modelli iniezione e dieseL 
Prezzo a partire da lire 8.093.220 (IVA esclusa, franco Concessionario). 
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